
Dietro i guai del Milan 

Berlusconi-Sacchi 
se le mentalità vincenti 
gareggiano fra loro 

DARIO CECCAHELU 

. M MILANO. Sotto l'albero 
una cesta di guai. Pesta di Na­
tale un tantino triste quella 
che si è svolta, ieri sera a Mila-
nello, con la partecipazione 
del Milan tutto: dipendenti, 

: giocatori, mogli e amici, diri­
genti. Dopo la cena, Berlusco-

; ni ha ricevuto, in regalo dalla 
squadra, quattro calici d'ar­
gento: pezzi molto antichi e 
pregiati che it presidente ros-
sonero avrebbe sicuramente 
barattato con qualche punto 
in più in classìfica. Tempi po­
co allegri, questi, per Berlu-

i sconi: non bastassero le fion­
date di piduismo che gli arri­
vano dalla De, si è messo pure 
il Milan ad andare a rotoli. Set-

' te punti in meno dell'Inter, 
; un'Infermeria sempre piena e 
• una squadra vuota di gioco e 
, di forze. Così arrivano anche 
' gli spifferi, tipo quello che 
; mette Sacchi (e anche GulliO 
; ira coloro che son sospesi. 
; Non subito, naturalmente, ma 
• alla fine della stagione, nel ca-
! so il tecnico di Fusìgnano non 
; centrasse l'obiettivo della 
f Coppa dei campioni. 

Ieri Sacchi ha preferito sor-
'- volare sull'argomento: anzi su 
• tutto. «Ho già parlato per due 

giorni, cosa devo dire ancora? 
La mia situazione? Io ho un 
contratto annuale, che ha dei 

" vantaggi ma anche degli svan-
• taggi...». Il tecnico insomma 
; ha preferito dribblare scorno* 
• di interrogativi. Ha guidato il 
' solito allenamento dopo un 

discorsetto alla truppa neppu­
re troppo lungo. Quanto a 

; Gul|lt, durante l'allenamento 
, ha avvertito ancora un piccolo 
• dolore: Il fatto paradossate è 
. che il dolore veniva non dalla 
• solita gamba dello strappo (la 
, sinistra), ma dalla destra. In 

realtà, si è trattato solo di un 
affaticamento causato dal lun-

' go perìodo di inattività, certo 
• non è molto incoraggiante. 
\ Domenica, comunque, do-
\ vrebbe essere finalmente in 
• campo. Sulla difficile situazio­

ne del Milan, Gullit ha una sua 
teorìa: non c'è più gioia, di­
vertimento. «L'anno scorso 
tutto veniva facile. Anche gli 
allenamenti più duri li faceva­
mo senza problemi perchè, 
divertendoci, non sentivamo 
lo sforzo. Niente, dobbiamo 
ritrovare lo spirito dell'anno 
scorso*. 

Tanta tensione, coltelli affi­
lati: questa è l'atmosfera di ca­
sa Milan. Il problema dei pro­
blemi, però, infortuni a parte, 
è la tormentata convivenza tra 
Berlusconi e Sacchi, Che i due 
non stravedano l'uno per l'al­
tro lo sanno anche i viandanti 
del deserto. Solo che adesso, 
per diversi motivi alcuni dei 
quali risalgono a questa esta­
te, la situazione sta diventan­
do sempre più difficile. Fac­
ciamo qualche salto indietro. 
Dopo la conquista dello scu­
detto, per esempio, i due s'ac­
capigliarono di brutto per la 
scelta di Rijkaard o Borghi. 
Berlusconi voleva l'argentino, 
ma Sacchi (e i fatti gli hanno 
dato ragione) gli rispose pic­
che facendogli capire che 
non era disposto a subire 
qualsiasi tipo di condiziona­
mento. E fu accontentato. Al­
la ripresa del campionato 
Massaro fa le valigie. Perché? 
•Perché non si accontentava 
di fare la riserva di lusso e cosi 
ha chiesto dì andare via», è la 
risposta di Sacchi. Berlusconi, 
invece, voleva tenerselo, e la 
cosa l'ha irritato parecchio, 

Entrambi, insomma, sono 
ossi duri: due galli in un pol­
laio che sforna meno uova del 
solito. Chiaro che se la produ­
zione tornasse quella di un 
tempo, magari con la conqui­
sta della Coppa dei campioni, 
le cose si appianerebbero. 
Con questi chiari di luna, pe­
rò, e coi giocatori che magari 
comincerebbero a sopportare 
di meno i ruvidi allenamenti di 
Sacchi, a fine campionato il 
divorzio si potrebbe consu­
mare. Per incompatibilità, na­
turalmente, 

SPORT 

Il Torino era già spaccato 
dal Torneo di Saint Vincent 
La sconfìtta di Bologna 
ha dato forza ai contestatori 

La squadra passa a Claudio Sala 
che è stato preferito 
ad un altro ex granata: Agroppi 
Oggi il passaggio di consegne 

Radice cacciato 
per... telefono 

a sorpresa 

Radice è stato licenziato, tocca a Sala dirigere da 
oggi il Torino. La decisione è stata ufficializzata 
ieri, a tarda sera, dall'amministratore delegato del­
la società De Finis, e comunicata all'allenatore per 
telefono. La sconfitta di Bologna è stata determi­
nante, ma crediamo che andasse comunicata a 
Radice in una maniera più consona al prestigio del 
tecnico che tanto ha dato al Torino. 

VITTORIO DANDI 

M TORINO. Messo alla por­
ta con le solite parole di circo­
stanza: «La stima nei confronti 
di Radice non è mai mutata, lo 
consideriamo sempre un alle­
natore capace - ha detto De 
Finis - però la situazione della 
squadra ci obbliga a imporre 
una svolta, a prendere una de­
cisione che lasci il segno nel 
morale dei giocatori. Ci di­
spiace, purtroppo ne! calcio 
bisogna prendere talvolta de­
cisioni sgradevoli. Questa si­
curamente lo è. Non abbiamo 
deciso a cuor leggero, è stata 
una scelta meditata e anche 
contrastata. Ma alla fine ci sia­
mo trovati tutti d'accordo. 
Questa era la sola via d'uscita 
per dare una sferzata all'am­
biente. Eravamo partiti con 
grandi ambizioni quest'anno, 
convinti di aver fatto una buo­
na campagna acquisti, pur­
troppo i risultati finora sono 
stati deludenti. A Radice va il 
nostro ringraziamento, a Clau­
dio Sala Taugurio che possa 
riportare in fretta il tonno in 
una situazione più tranquilla». 
Le solite frasi, insomma, ma 
del resto non c'è da stupirsi, i 
dirìgenti del Torino hanno già 
dimostrato più volte, in questi 

anni, di essere proprio come 
tutti gli altri, benché sbandie­
rino la loro diversità in quanto 
a correttezza professionale. 

De Finis è conosciuto come 
uno dei massimi raccontafrot-
tole del calcio italiano, a co­
minciare dalla sceneggiata 
per la vendita di Crìppa fino 
ad arrivare a questa decisione 
su Radice. Due settimane fa, 
dopo la vittoria all'Olimpico 
sulla Roma, proprio De Finis 
aveva convocato una confe­
renza stampa per annunciare 
pubblicamente che Radice 
non sarebbe più stato messo 
in discussione fino alla sca­
denza del contratto, il 30 giu­
gno. Come si vede le idee si 
cambiano in fretta anche nel 
Toro. Indubbiamente la posi­
zione di Radice si era fatta dif­
ficile dopo la sconfitta e la 
brutta figura dì domenica a 
Bologna. Il tecnico aveva do­
vuto ammettere che la squa­
dra non poteve aspirare a 
molto se non a salvarsi. Forse 
proprio questa constatazione 
gli è costata definitivamente la 
stima dei dirìgenti, sempre 
molto attenti a recepire e la­
sciarsi indirizzare dagli umori 
dei tifosi. 

Alemao forse riprende a febbraio 

U pallone è lontano 
i giorni una lunga noia 

LORETTA SILVI 

• i NAPOLI. Per conquistare 
•la felicità, canta Milton Nasci­
mento, occorrono forza e vo­

lontà. E proprio quello che sta 
• cercando di fare Ricardo Ro­
derlo de Brìto detto Alemao 
nella sua lunga convalescenza 
in un paese straniero ma dove 
i l Brasile non sembra poi così 

'tohta.no e dietro la tenda di 
casa c'è il mare, Alemao, Io 

, chiamano così perché è bion­
do ma nei suoi modi c'è tutta 

, la grazia latina, a Napoli ha 
preso l'epatite virale, è stato 
ad un passo dal coma, oggi ha 

v cinque chili di meno e la pelle 
del viso tirata sugli zigomi, ma 

"comincia a fare delle brevi 
passeggiate, insomma sta me­
glio. II professore Piazza, che 
lo segue, e i medici del Napoli 
hanno comunicato che in set­
timana farà nuovi accerta­
menti, a febbraio, insomma, 
potrebbe riprendere la prepa­
razione. 

L'Italia e Napoli se l'era im­
maginate diverse: il campio­
nato, la coppa, i bagni nella 

• folla, l'entusiasmo della gente 
così pronto ad accendersi, 
tutto quello che gli aveva rac­

contato il suo compagno Ca-
reca. Invece è arrivata la ma­
lattia e il Napoli che viaggia 
forte anche senza di lui. «Non 
mi sono mal sentilo bene, sin 
dall'inizio del campionato -
racconta Alemao -; già dopo 
un tempo sudavo freddo, non 
avevo forze. Naturalménte ne 
parlai subito con i medici, non 
era facile dare una spiegazio­
ne a tutto questo anche per­
ché da quando sono arrivato 
ne ho passate di tutti i colori, 
prima il mal di schiena poi l'o­
tite... Dopo Lipsia il crollo, le 
analisi hanno confermato che 
la malattìa la portavo dentro 
da un mese. Come l'ho presa? 
Il professore Piazza mi ria det­
to che qui a Napoli è norma­
le». 

Non gli hanno ancora dato 
il permesso di andare allo sta­
dio, per il Bologna spera di 
esserci. «Quelle passate in ca­
sa sono giornate incredibil­
mente lunghe per un atleta -
racconta Alemao -; meno ma­
le che c'è la mia famìglia e la 
bimba con cui giocare. Guar­
do molto la tivù e sento musi­

ca, cerco di mettere a frutto 
queste ore per imparare me­
glio l'italiano; e poi dieta e ri­
poso. Che momenti no passa­
to... pre-coma... e pensare 
che non me n'ero nemmeno 
accorto. E una malattìa su­
bdola questa*. 

Alemao non sembra penti­
to della sua scelta napoletana. 
«Quello che mi è capitato non 
c'entra; resta il fatto che il Na­
poli è la squadra più importan­
te del mondo perché ha il più 
grande giocatore del mondo, 
Maradona, ed i migliori tifosi». 

E l'Inter? «Siamo più forti 
noi. A loro gli è sempre anda­
to tutto bene, è una buona 
squadra ma per giudicarla 
aspettiamo che abbia qualche 
problema». Fuori Romano, 
fuori Alemao, senza registi 
Bianchi ha saputo rinventare 
un modulo e renderlo impla­
cabile. Quale potrà essere a 
Napoli il futuro di un giocato­
re che il grande Alfredo Di 
Stefano ha definito «eccezio­
nale»? «Non mi sento un fuori­
classe - ammette Alemao -, 
ma sicuramente il mio contri­
buto potrò darlo». Antes gue 
seja tarde, come dice la can­
zone. I napoletani se lo augu­
rano. î W 

Il Torino, a proposito del 
tecnico, era già spaccato da 
parecchio tempo. Le prime 
contestazioni risalgono addi­
rittura a) torneo di Saint Vin­
cent di metà agosto. E con l'i­
nizio del campionato, ad ogni 
risultato negativo, la panchina 
del tecnico monzese era in bi­
lico. Se non altro, con questa 
decisione, il direttivo granata 
ha chiarito una situazione che 
stava diventando grottesca e 
irriverente nei conTronti dello 
stesso Radice, un tecnico che 
a 53 anni e con un prestigioso 
passato di professionista, non 
poteva certamente esser mes­
so in discussione ad ogni risul­
tato. Non è la prima volta, del 
resto, che Radice riceve la let­
tera di licenziamento dal Tori­
no. Era già capitalo nella sta­
gione 1979-'80, dopo la scon­
fìtta di Firenze, allora a sosti­
tuirlo fu chiamato Ercole Ra-
bitti. Poi tornò nell'84, dopo i 
due anni di Bersellini, e otten­
ne immediatamente un se­
condo posto alle spalle del 
Verona e l'anno successivo un 
quarto. Nella scorsa stagione 
un Torino depauperato dei 
migliori talenti e sicuramente 
più modesto di tante rivali, 

fjiunse alla finale di Coppa Ita­
la contro la Sampdoria e alto 

spareggio per l'ammissione In 
Uefa, perso ai rigori contro là 
Juventus. 

Ma tutti questi meriti non 
sono serviti, Radice ieri a tar­
da sera, mentre i quotidiani 
già giravano per la prima edi­
zione, è stato messo da parte 
Rrattamente senza preavviso. 

e) pomeriggio aveva dichia­
rato ai giornalisti di sentirsi 
tranquillo, fidandosi delle as­
sicurazioni rilasciate pubbli-

y~w& Wt^ 

Gigi Radice: fa sua panchina è saltata 

camente da De Finis due setti­
mane prima. Per comunicargli 
il licenziamento i dirigenti gra­
nata sono stati costretti ad un 
lungo giro di telefonate per 
rintracciarlo. Oggi Radice sa­
luterà la squadra e passerà le 
consegne a Claudio Sala che è 
al suo primo incarico impor­
tante, dopo aver guidato la 
formazione «Berretti» granata. 
Sala è stato prefento ad 
Agroppi, un altro tecnico con 

un grosso passato di giocato­
re nel Torino e un grosso 
ascendente sul pubblico. 
Adesso toccherà ali ex fuori­
classe pilotare il Torino in zo­
ne più tranquille e recuperare 
quegli uomini che con Radice 
non hanno mai legato, primo 
fra tutti il brasiliano Muller le 
cui polemiche con Radice so­
no state sicuramente una del­
le cause principali del silura­
mento. 

Alemao 

Aselli è tornato dopo un anno 

Ma nel favoloso calcio 
c'è anche il lieto fine 

MARIO RIVANO 

••CESENA. In Romagna so­
no convinti che il «malato im­
maginario» è guarito del tutto. 
«Quel gol gli farà bene», è una 
favola a lieto fine. Perché in 
fondo a Cesena molti non 
avevano creduto a Fabio Asel­
li quando proprio un anno fa 
lasciò improvvisamente la 
squadra di Bìgpn per tornare a 
casa sua, a Brescello. «Non 
sto bene»; una giustificazione 
che lasciò perplessi soprattut­
to quelli che continuano a 
considerare i calciatori una 
categoria privilegiata, ricca e 
perciò immune alle umane 
svolte d'umore. Aselli tornò al 
paese e i tifosi ne persero le 
tracce. Ma in quel momento 
furoreggiava Alessandro Bian­
chi. E i tifosi hanno da sempre 
la memoria corta. In fondo, 
appena pochi mesi prima, 
Aselli era stato uno degli arte­
fici della promozione in A del 
Cesena di Bolchi. Era giunto 
in ritardo, al mercato di no­
vembre, scaricato dal Como 
che un paio di mesi prima l'a­
veva ottenuto in prestito dalla 
Sampdona «I miei guai co­

minciarono da quella prepara­
zione frettolosa fatta al Como. 
Il campionato di B è lungo e 
stressante e a febbraio pagai 
lo sforzo ritrovandomi a gio­
care con la pubalgia. Avanti 
cosi fino a luglio, quando vin­
cemmo gli spareggi con Cre­
monese e Lecce. Avevo biso­
gno di riposo ma feci solo 4 
giorni di vacanza: prima la 
Samp mi convocò per il ritiro 
estivo, poi quando già ero a 
Genova mi comunicarono 
che ero stato ceduto definiti­
vamente al Cesena. Intanto le 
ferie andavano in fumo e mi 
ritrovai di nuovo a fare allena­
menti senza aver recuperato-. 

Parte il campionato e gioca 
Bianchi. «Non stavo bene, in 
caso contrario quella maglia 
sarebbe stata mia»,. Ma Aselli 
va in panchina, gioca tre parti­
te e a novembre sparisce dan­
do la stura a una ridda di voci 
incontrollate: esaurimento 
nervoso, una storia d'amore 
finita male, il sentirsi sotto 
esame ad ogni partita per via 
della concorrenza-Bianchi E 
quella pubalgia che Io tor­

menta, i medici che lo giudi­
cano guarito, lui che non ci 
crede. Passa un anno, Aselli 
torna. Smentisce tutto, ma so­
prattutto non ne vuole parlare 
più. «Domenica scorsa quel 
gol segnato all'Ascoli è stato 
molto importante per me. Ha 
chiuso definitivamente un 
momento difficile della mia 
vita». Ma il momento più signi­
ficativo per lui forse non è sta­
to quello del gol. «Contro la 
Roma, il 20 novembre. Manca 
un minuto alla fine e io sono 
in panchina a soffrire. Improv­
visamente, tocca a me: come 
un automa mi alzo per sosti­
tuire Agostini senza accorger­
mi che "Ago" è ancora in 
campo, mi ferma Aliboni al­
l'ultimo momento. Poi, den­
tro e mi tremano un po' le 
gambe, non giocavo da un 
Cesena-Torino sotto la piog­
gia di almeno un anno prima. 
In tempo per toccare due pal­
loni: il primo lo perdo subilo, 
ma recupero e viene fuori un 
lancio mica male. Rinato, di 
nuovo un calciatore». E a Ce­
sena anche gli scettici si sono 
convinti. Molière non abita 
più qui. 

Righetti 
tira 
te orecchie 
a Baggio 

Baggio (nella foto) chiacchiera troppo e II presidente della 
Fiorentina Renzo Righetti gli tira le orecchie. Ieri, il calcia­
tore è stato convocato dal presidente viola, che lo ha 
invitato ad un comportamento più rispettoso nei confronti 
delle scelte tecniche dell'allenatore e maggiore cautela 
nelle dichiarazioni alla stampa. Tutto è nato da alcune 
dichiarazione del calciatore nel dopo partita con il Pesca­
ra. Baggio si era lamentato di non essere soddisfatto del 

Inventato 
un altro premio 
il «Pallone 
di platino» 

Ancora un premio per I pro­
tagonisti dello sport. Lo ha 
promosso il settimanale «Tv 
Radiocorrìere», si chiama 11 
«Pallone di Platino». Il tro­
feo, che varrà 130 milioni di 
lire, riproduce un pallone 

^^mm^m^m^m^^ sorretto da cinque meda­
glioni raffiguranti i cinque 

continenti. Sulla base spiccano le 12 medaglie delle citta 
di Italia 90. Il trofeo è stato, realizzato dalla Zecca. La 
prima edizione sarà assegnata al miglior calciatore italiano 
del campionato 1988-89. Quella del 90 al miglior giocato­
re del mondiale. 

R A V O rinVnin E r a s , a l a presentata come 
uoxe, ridicolo )a xiati jj,,,, „grahde ^ 
a BuenOS Aires xe ,>chc doveva svolgersi in 
C> . — . i _ . . . m una nota discoteca di Bue-

eranO I pugil i nos Aires. Centinaia di invi-

ma non l guantoni K s r f f i y p ^ 
a n ^ a ^ o ^ a ^ a — spettacolo e della politica, 

ma il festival della boxe e 
del tango, sulla falsariga di Las Vegas e di Atlantic City con 
tanto di tv, ha fatto cilecca. Al momento di cominciare il 
primo incontro gli organizzatori si sono accorti che nessu­
no aveva pensato ai guantoni. Se n'è incaricato il manager 
del campione del mondo dei welter jr. Juan Martin Coggl, 
che stava vedendo la tv, e che ha portato l'occorrente. 
Alcuni giornali di Buenos Aires hanno preso in giro gli 
organizzatori, paragonando il tatto ad una partita dicatelo 
senza pallone. 

f » « n f a m p n i n flSsom Per non aver com-
UNUilKnin messo 11 fatto. Questo il ver-
ASSOlti d e t t 0 del tribunale di Tori-
u . . . ~ i . . . . . . no nei confronti del presi-
HaVelange e dente della Fila Joao Have-
n a n f a n p l l n 'ange e del direttore del 
uaraane i lO quotidiano sportivo .Tutto-
• • • • • • • • • • • • • • • • • • m i sporti sulla presunta com­

bine di Italia-Camerun, par­
tita dei mondiali di Spagna. A querelarli erano stati I gior­
nalisti Oliviero Bel» e Stefano Chiodi, che si erano ritenuti 
diffamati da un articolo del quotidiano sportivo, pubblica­
to il 4 novembre 84 a firma dèi giornalista Giacomo Maz­
zocchi, anche lui assolto, che riferendosi all'inchiesta da 
essi condotta su presunti illeciti nell'incóntro fra le due 
nazionali disputato a Vigo, riportava una dichiarazione di 
Havelange che diceva «E stata solo una macchinazione, 
una situazione difficile, artificialmente creata da persone 
alla ricerca della sensazione». Il p.m. Vittorio Corsi aveva 
chiesto la condanna di Havelange a otto mesi e l'assolu­
zione di Dardanello. I giudici hanno invece ritenuto, al 
sensi dell'articolo 599 del codice penale, che havelange 
ha risposto in termini adeguati alle affermazioni contenute 
nel servizio di Betta e Chiodi. I due querelanti sono stati 
condannati a pagare le spese processuali. 

Laudrup, visita 
in gran segreto 
Forse lesione ., 
dei legamenti 

Forse l'infortunio di Michel 
Laudrup, !l giocatore della 
Juventus, che domenica, 
scorsa, nei corso della par­
tita con la Santo, chiese la 
sostituzione a Zoll (al 32' 
gli subentrò Mauro), per 
aver avvertito una fitta die­
tro il ginocchio destro, e 

più grave del previsto. Già sabato 3 dicembre, alla vigilia 
delnncontro di Pisa, Laudrup venne sottoposto segreta­
mente ad accertamenti presso il CTO di Torino, dove II 
prof. Pizzetti sospettò la lesione di un menisco, Viceversa 
sembra si tratti di una lesione ai legaménti, perlomeno 
questo sarebbe emerso lunedi, nel corso di una visita alla 
quale il giocatore è stato sottoposto segretamente, Doma­
ni comunque il responso definitivo: il prof, Pizzetti che 
rientrerà appositamente dall'Argentina, terrà uri consulto. 
Se dovesse venire confermata la diagnosi di lesione dei 
legamenti, Laudrup dovrebbe restare (ermo 3-4 mesi. 

PAOLO CAPITO 

LO SPORT IN T V 

Raimo. 23.10 Mercoledì sport: Tennis, da Bolzano, torneo 
intemazionale. 

Raldue. 15.30 Oggi sport: Sci, discesa libera femminile, Coppa 
del Mondo (sintesi); 18.20 Tg2 Sportsera. 

Mitre. 10.55 Sci, da Altenmarkt, discesa libera femminile, Cop­
pa del Mondo: 16.35 Hockey su ghiaccio, da Bolzano, Bol­
zano-Cortina; 18.45 Derby. 

Odeon. 19.30 Speciale Parigi-Dakar. 
line. 13.30 Sport News e Sportissimo; 23.10 Stasera sport. 
Telecapodlstrla. 10.50 Sci, da Altenmarkt (Austria), discesa 

libera femminile di Coppa del Mondo; 13.40 Mon-Gol-Fiera; 
14.10 Calcio, sfida Milano-Torino per Amnesty International 
(replica); 15.20 Sci, libera femminile (sintesi); 16.10 Sport 
spettacolo: Football americano, Indiana-Michigan; 19Juke 
Box; 19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Calcio, Argentino» 
Junior-River Piate; 22.30 Sportime magazine; 22.45 Boxe di 
notte; 23.30 Sci, libera femminile (sintesi); 24 Mon-Gol-
Fiera 

CITROEN AX; RIVOLUZIONARIA 
>(f«™-«™ Eccezionali offerte dei Concessionari e 

delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le AX disponibili: 
• 6.900.000 al 6% di tasso fìsso annuo in 

42 rate da 199.000 lire*. Per avere una 
AX 10E per esempio (prezzo chiavi in 
mano 9.691.000) basta un anticipo di 
L. 2.791.000. 

• 6.000.000 di finanziamento senza inte­
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti. 
Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso. 

SOLO FINO AL 31 DICEMBRE 
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